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Torno indietro e cambio vita 

Sinossi
Marco (Raoul Bova) a 42 anni ha una vita perfetta: una bella famiglia e un ottimo lavoro. Ma un giorno, sua moglie Giulia (Giulia Michelini), con la quale sta insieme da quasi 25 anni, gli confessa che ha un altro uomo e vuole la separazione. Marco quindi è costretto ad andarsene di casa e a rivedere tutta la sua vita. Per fortuna a consolarlo c’è l’amico di sempre  Claudio (Ricky Memphis) al quale, una sera, confida di voler tornare indietro e cambiare la propria vita! Detto fatto: i due amici, si ritrovano di punto in bianco nel 1990, sui banchi di scuola, cresciuti ma per gli altri ancora dei ragazzi. E come tutti i ragazzi costretti a rivivere i problemi tipici di quell’età: la paghetta, gli orari, le interrogazioni e … i primi amori! E anche quel primo fatidico incontro con Giulia: Marco ha così la possibilità di cambiare davvero il corso del suo destino. Ci riuscirà? 
Torno indietro e cambio vita 

Intervista ad Enrico Vanzina
“Come mai avete deciso di far uscire il vostro film in estate?”

“In Italia, diversamente da quello che accade negli altri grandi paesi occidentali, la stagione cinematografica non dura tutto l’anno. Durante l’estate, molti cinema e molti film vanno in ferie. Ma non gli spettatori che vorrebbero trovare nelle sale proposte interessanti anche a giugno, luglio e agosto.  A scappare da questa programmazione estiva sono soprattutto i film italiani. I nostri autori non vogliono uscire nei mesi caldi, quando, secondo loro, la gente è tutta al mare. Questa è una visione vecchia che non tiene conto dei cambiamenti avvenuti nella nostra società. Le vacanze non sono più quelle di una volta. Le città non si svuotano più. I cinema, oramai, si concentrano in Multiplex e strutture polivalenti dotate di climatizzazione e di luoghi di condivisione sociale. In parole povere: in una società moderna il cinema deve vivere anche d’estate. Per spirito di appartenenza all’industria, ma anche per convinzione di mercato, abbiamo già realizzato, in passato, due film estivi: “Un’estate al mare” e “Un’estate ai Caraibi”, i quali furono premiati dal pubblico con grandi incassi. Quest’anno, d’accordo con i nostri produttori, distributori ed esercenti, abbiamo deciso di far uscire la nostra nuova commedia “Torno indietro e cambio vita” il 18 giugno. Si tratta di un film con un cast di primissimo livello: Raoul Bova, Ricky Memphis, Giulia Michelini, Max Tortora e Paola Minaccioni. Siamo convinti che possa essere un successo e che potrebbe finalmente aprire la strada al tanto invocato allungamento della stagione, convincendo i nostri colleghi scettici a rivedere le loro posizioni. Il cinema non è un frutto di stagione. E’ come il pane. Deve essere sempre in tavola.”
“Che cosa vi siete proposti  lei e suo fratello Carlo con questo progetto, che cosa vi ha spinti a scegliere questa sorta di favola moderna?”

“Negli ultimi anni sono stati realizzati diversi film sul tempo, un argomento che io e mio fratello Carlo abbiamo già affrontato nei nostri “Il cielo in una stanza” e in “A spasso nel tempo” e che ci ha sempre divertito molto. “Torno indietro e cambio vita” può contare su un soggetto forte e su una sua storia curiosa su cui abbiamo subito puntato, è nato soprattutto dall’aver ascoltato spesso tante persone dirsi sicure che se fosse concesso loro di tornare indietro nel tempo vorrebbero tanto cambiare un certo momento che poi si è rivelato la “fregatura” della loro vita..”

“Che cosa si racconta in scena?”

“Siamo partiti da un’idea semplice di un uomo in apparenza realizzato, un quarantenne Marco (Raoul Bova) che ha conosciuto da giovane una bella ragazza con cui si è poi sposato (Giulia Michelini) e che gli ha dato un figlio dando vita a un matrimonio felice che dura da circa 25 anni. A un certo punto la moglie confessa al marito che ha una relazione con un altro uomo e che vuole separarsi. Marco vede il mondo crollare intorno a sé, è costretto ad andare via da casa e a cercare conforto e rifugio presso il suo fidato amico d’infanzia Claudio (Ricky Memphis). Una sera mentre i due amici passeggiano per strada esprimono ad alta voce il desiderio di poter entrambi tornare indietro per cambiare drasticamente la loro vita e vengono magicamente accontentati: investiti da un’auto si risveglieranno indietro nel tempo nel 1990, poco prima del fatidico incontro di Marco con la futura moglie. I due amici si ritroveranno a tornare all’epoca del liceo con tutti che si rapportano a loro come se avessero 17 anni mentre soltanto loro due continuano a vedersi reciprocamente con l’aspetto di quarantenni. Marco riavrà l’opportunità di conoscere la ragazza destinata a sposarlo ma cercherà continuamente di sfuggirle: sapendo quale sarà l’esito finale della loro storia farà di tutto per non conquistarla e per poter cambiare così il corso degli eventi fino a quando non subentrerà un nuovo e decisivo colpo di scena”.

 “Come si è sviluppato il progetto e come sono stati scelti gli attori?”

“In Italia vige da tempo la cattiva abitudine di sceneggiare dei contratti: un produttore è impegnato a dover fare un film con un certo attore e gli sceneggiatori scrivono una certa storia pensando direttamente a lui ma qui io e mio fratello abbiamo prima scritto una sceneggiatura e poi abbiamo cercato gli interpreti. E’ una cosa difficile da fare, in genere è più pratico sapere già grossomodo per chi scrivi, rischi meno, invece nel mondo la prassi è andare dai produttori per il casting solo dopo aver scritto autonomamente un copione. Questa volta io e Carlo abbiamo fatto prima leggere la sceneggiatura a Riccardo Tozzi di Cattleya che l’ha apprezzata molto e solo successivamente abbiamo cercato gli attori giusti: pensando a un film in chiave di commedia siamo tornati per la terza volta a scritturare Raoul Bova e per la quinta Memphis che è molto amico di Bova nella vita e che per noi rappresenta ormai un attore-feticcio, una “colonna” di simpatia, serietà e professionalità di cui ci fidiamo ciecamente. In seguito abbiamo effettuato molti provini per trovare la protagonista femminile che all’inizio della nostra storia è una donna di 40 anni e poi nel corso della vicenda torna ad averne 17 e fra le tante candidate Giulia Michelini si è rivelata la più brava e la più credibile. Infine abbiamo puntato sul sicuro coinvolgendo Max Tortora, per il personaggio del padre di Marco, e Paola Minaccioni per quello della madre di Claudio, un’alcoolista squinternata molto divertente”. 

“Quali sono i motivi che potranno spingere il pubblico a vedere questo film?”

“L’originalità del soggetto.. perché quando un soggetto funziona, funzionano i film. Un’altra buona ragione è data dal fatto che si tratta di una storia “trasversale”, si parla di quarantenni che tornano a scuola, c’è il mondo degli anni ’90 descritto in modo molto divertente e una storia romantica forte: il racconto può piacere sia ai giovani che agli adulti. Potrebbe essere scambiato facilmente per un film straniero, c’è una parte di commedia italiana comprensibile ovunque ma non è legata al linguaggio o a vicende soltanto nostre, il racconto nella seconda parte diventa molto coinvolgente e credo riesca a rappresentare bene anche il contesto odierno. Non è una commedia di costume sulla società di oggi, ma un divertimento piuttosto inconsueto, un’idea certamente non stupida che può divertire molto chi la segue: i due protagonisti sono costretti a fare una vita da ragazzini e tutti intorno a loro li considerano e approcciano come tali, una volta tornati nel 1990 conservano la memoria del futuro che hanno già vissuto e si divertono anche loro a rivedere come erano e come eravamo tutti noi, ci sono riferimenti consapevoli  sia alla storia italiana che al costume con una parte finale ricca di colpi di scena”. 

Intervista a Carlo Vanzina 
“Come è nata l’idea di questo nuovo progetto? Che cosa vi stava a cuore raccontare?

“Si tratta di un film di fantasia. Abbiamo utilizzato un procedimento divertente usato da me e mio fratello Enrico già in “A spasso nel tempo“, dove Boldi e De Sica venivano catapultati in epoche passate, e anche in qualche modo ne “Il cielo in una stanza” in cui un figlio tornava indietro dalla fine degli anni ’90 negli anni ’60 ritrovandosi a vivere accanto a suo padre quando lui aveva la sua età. La storia di “Torno indietro a cambio vita” nasce da una riflessione sul destino, in particolare su un racconto di Isaac  Asimov intitolato “What if” che risale ai primi anni ’50 e all’epoca aveva affascinato molto anche nostro padre Steno. Mostrava le vicende di una coppia formata da due persone che fanno i pendolari per andare  a lavorare da Boston a New York in treno: una sera tornando dal lavoro l’uomo scalpita perché la moglie è in ritardo e quando la vede spuntare la rimprovera: “se quel certo giorno tu non avessi preso il treno con me non ci saremmo mai incontrati”. A un certo punto un misterioso e silenzioso ometto dalla faccia serafica va a sedersi nei posti di fronte a loro tirando fuori dalla sua valigetta uno schermo  su cui cominciano ad apparire scene vissute dalla coppia e altre che mostrano cosa sarebbe potuto succedere se alcuni eventi non fossero accaduti e come sarebbero state le loro vite se non si fossero incrociate: comunque alla fine loro si sarebbero incontrati proprio quel giorno in cui è successo, se c’è un destino è più forte di tutto. Quel racconto ha affascinato anche me e mio fratello (e probabilmente gli autori del film “Sliding doors”) e abbiamo così immaginato le vicende di Marco (Raoul Bova), sposato con una bella donna (Giulia Michelini), con un figlio e un ottimo lavoro. Tutto sembra perfetto, almeno fino a quando  una sera sua moglie, con la quale sta insieme da quasi 25 anni, gli annuncia che ha un altro uomo e che vuole separarsi. Marco è costretto ad andarsene di casa e chiede aiuto al suo amico di sempre Claudio (Ricky Memphis) che conosce fin  dai tempi della scuola e una sera, mentre passeggia con lui per strada di notte, gli dice: «Se potessi tornare indietro cambierei tutta la mia vita!». Proprio in quel momento il destino lo asseconda attraverso un’auto che travolge i due amici che si risvegliano nel 1990, nel cortile della loro scuola. Ognuno dei due vede l’altro sempre identico nell’aspetto di quarantenne ma tutti gli altri intorno a loro, a scuola, in famiglia e nella vita, li vedono e si rapportano a loro come se avessero di fronte loro due all’epoca in cui avevano diciotto anni. Marco realizza che il giorno in cui è riapparso indietro nel tempo corrisponde a quello del primo fatidico incontro ad una festa con quella che diventerà la sua futura moglie e capisce che il destino lo ha rimandato a 25 anni prima per cambiare la sua vita e che deve fare del suo meglio per cambiare il corso degli eventi. Ma si può davvero fermare il destino? Marco fa di tutto per evitare quella ragazza destinata un giorno a ferirlo che continua però a piacergli molto, ed è pazzo di gelosia perché  lei - a sua volta attratta da lui - per reagire alla sua indifferenza si lascia corteggiare da un suo compagno di classe. Allo stesso modo Claudio - che ai nostri giorni abbiamo visto alle prese con una madre dedita al bere che gli ha rovinato la vita (Paola Minaccioni) - una volta ritrovatosi nel 1990, cerca di evitarle da subito il problema della dipendenza dall’alcool con cui lei fa i conti fin da quando suo marito l’aveva abbandonata. A un certo punto i due amici a causa di un ulteriore incidente, come se fosse attivo una sorta di “portale” del tempo, saranno ri-catapultati ai nostri giorni, e allora.. ma meglio non svelare troppo.. “ 

“Come si è trovato con i suoi interpreti?”

“Avevamo bisogno di trovare un attore di commedia che fosse in grado di “reggere” adeguatamente la parte sentimentale e abbiamo pensato subito a Raoul Bova perché aveva il fisico del ruolo. Ho lavorato con lui in diversi film e sono stato anche il regista di uno spot pubblicitario per una compagnia telefonica di cui lui era il testimonial con Teresa Mannino: la nostra è stata una scelta trasversale, lui è un attore molto dotato che piace sia ai ragazzi che agli adulti. Giulia Michelini è stata invece il frutto di un lungo lavoro di casting, non riuscivamo a decidere, a un certo punto pensavamo di scegliere due attrici diverse per le due epoche differenti e invece era più giusto che l’interprete fosse la stessa, essendo a sua volta  Raoul impegnato ad interpretare il suo personaggio sia ai nostri giorni che nel 1990. Giulia ha messo d’accordo tutti, sembra ancora una ragazzina piccola e minuta ma soprattutto è molto brava e giusta per il ruolo, è sempre credibile  sia quando deve essere la 40enne di oggi che la 17enne del passato quando saltella se si entusiasma e mostra al meglio certi atteggiamenti tipici da ragazzina. Per interpretare poi Claudio, un personaggio che parla poco ma che quando lo fa si esprime sempre attraverso “sentenze”, abbiamo scelto per l’ennesima volta un attore a noi caro come Ricky Memphis che ha capito subito il ruolo e lo ha fatto suo con grande padronanza, aiutato anche dalla circostanza di essere molto amico di Bova nella vita e di avere recitato spesso insieme a lui. Abbiamo poi cercato e trovato grandi commedianti come Paola Minaccioni, che è la madre di Claudio, una psicologa abbandonata dal marito che ancora aspetta il suo ritorno, ha il vizio dl bere e ha dedicato al sua vita al figlio. Quest’ultimo non si è mai sposato perché non può lasciare sola sua madre deve accudirla e quando si ritrova nel passato vuole darle una nuova dimensione e cambiare la sua e la propria vita. Fa ridere molto anche Max Tortora che interpreta il padre di Marco (Bova): grazie a lui mi si è aperto un mondo fin da quando abbiamo girato insieme “Un matrimonio da favola”, Max imita e rifà benissimo Alberto Sordi che io adoro, e in questa occasione incarna benissimo tutte le debolezze dell’italiano borghese di un certo tipo, dando battuta pronta, simpatia e grande umanità al suo personaggio di tipico padre borghese che ha un’amante e non vuole farlo sapere alla moglie, interpretata da un’altra attrice nata per la commedia come  Michela Andreozzi. I genitori di Giulia sono invece Stefano Masciarelli e Fiorenza Tessari che vedremo incontrare quelli di Marco in una sequenza girata ad Amsterdam all’interno del museo Van Gogh, nella Sala dei Girasoli. Una volta “atterrato” nel 1990 Marco continua a ripetere a tutti che ha 40 anni  e i suoi genitori che come gli altri invece lo vedono come un diciottenne decidono di  portano da un neurologo che consiglia un viaggio lontano dalla routine. Le famiglie dei due ragazzi si incontreranno casualmente proprio davanti al dipinto de “I Girasoli”.

“Di che tipo di commedia si tratta?”

“Lo stile è quello della commedia americana tipo “Ritorno al futuro”, come impianto il film potrebbe essere stato realizzato benissimo negli Stati Uniti  perché ha un respiro più ampio e può contare su un soggetto un po’ anomalo ma comunque forte e meritevole di essere affrontato, facilmente comprensibile in tutto il mondo. Il colore e l’umorismo sono poi sempre tipicamente italiani, è un film divertente, anche se si discosta da certe commedie recenti che sono un po’ tutte uguali, ha spesso capovolgimenti di fronte inaspettati ed è stato studiato per dare un’aria da commedia sofisticata americana pur restando nell’ambito della commedia italiana.” 

“Che tipo di collaborazione è nata con Cattleya?” 

“Oggi nessun produttore parte più con entusiasmo sulla base di un’idea, la prassi è quella di andare a cercare i finanziamenti altrove per far quadrare i conti. Di Riccardo Tozzi mi è piaciuto molto l’atteggiamento del vero produttore come quelli di una volta a cui raccontare un’idea e loro dicevano: “faccio banco e produco il film”. E’ la prima volta che io e mio fratello lavoriamo con  lui, lo avevo incontrato a una presentazione di un libro e lui mi ha chiesto se avessi avuto nuove idee da proporgli. Poco dopo sono andato a trovarlo con questo progetto e lui ha deciso di fare il film subito: in un primo momento ho raccontato la trama a voce e successivamente ho consegnato un soggetto e un trattamento con la  sceneggiatura; partendo da qui la Cattleya è andata da Rai Cinema e 01 Distribution e ha trovato la copertura finanziaria. E’ anomalo che oggi si faccia un film da un racconto orale ma dovrebbe essere invece la norma, se potessero vedere l’andamento del nostro cinema di oggi Camerini o Zavattini o De Sica si stupirebbero enormemente..”

Intervista a Raoul Bova
“Che cosa ti ha spinto a tornare a recitare per la terza volta con i fratelli Vanzina dopo “Piccolo grande amore” e “Ti presento un amico”?”

“Carlo ed Enrico mi hanno raccontato a voce la storia di questo nuovo film in maniera molto precisa e poi mi hanno mandato la sceneggiatura che era come sempre molto simile al loro racconto e che mi ha ulteriormente divertito e coinvolto. In questo caso era particolarmente intrigante il soggetto, l’idea di poter ritornare indietro nel passato è sempre stato qualcosa di cui si parla tra amici  come un desiderio molto forte anche se irrealizzabile. Sul set è stato bello avere l’opportunità di fare un tuffo all’indietro, mi ha affascinato molto quella specie di incantesimo che permetteva di tornare al 1990, un’epoca in cui non c’erano i telefonini né Internet, si comunicava attraverso le lettere e non con gli sms e la schedina del totocalcio andava giocata allo sportello e non telematicamente. Ritrovarsi nella vita passata con l’esperienza che hai acquisito lungo i tuoi 20 anni successivi e oltre ti fa capire come il mondo sia andato velocemente: il mio personaggio e quello interpretato da Ricky Memphis, rispettivamente Marco e Claudio, si ritrovano magicamente ad avere di nuovo 18 anni e rivedono le timidezze, le indecisioni e gli errori che hanno commesso allora ma questa volta con la consapevolezza di quarantenni che evita loro di fare gli stessi sbagli. Di un tempo.”.

“Questo ritorno al passato offre occasioni di divertimento originali?”

“Le situazioni sono tutte molto divertenti, io e Ricky ci ritroviamo catapultati negli anni del liceo e incontriamo di nuovo professori, compagni e bidelli ma con il senno e la consapevolezza di poi; Ricky ad esempio rivedrà un tizio che quando lui era un ragazzino  lo aveva “menato” e questa volta lui troverà il coraggio di rispondere alle provocazioni e di reagire. Per quello che riguarda me invece io tento continuamente e con ogni mezzo di sfuggire le occasioni per incontrare quella che sarebbe diventata un giorno mia moglie ed evitare l’evolversi di una situazione destinata a crearmi dolore in futuro, ma il destino sarà più forte della mia volontà.”

“Che tipo di commedia è “Torno indietro e cambio vita?”

“Quando Carlo Vanzina gira un film si tratta sempre di una commedia con un suo marchio preciso. Questo non vuol dire che tutti i suoi film siano uguali ma hanno tutti una loro caratteristica che ricorda la migliore commedia italiana. Questo è un film targato Vanzina, con un suo stile sempre riconoscibile, ma Carlo tende sempre a mettere qualcosa di innovativo in ogni nuova esperienza e questa volta c’è un timbro romantico e internazionale.  un misto tra ritorno al passato, ai suoi vecchi film e innovazioni di battute, situazioni e improvvisazioni che abbiamo costruito in scena con la complicità di Carlo ed Enrico e di Ricky Memphis. Il risultato credo sia una commedia divertente, leggera e nostalgica, in cui  è stata creata una bella atmosfera, con il divertimento che arriva soprattutto dalla consapevolezza di quarantenni dei due amici precipitati nel passato e scambiati per diciottenni dell’epoca”.

“Quali sono le principali qualità nel lavoro di Carlo Vanzina?”

“E’ un principe del cinema, un signore, un grande uomo, di grande eleganza, generosità, pazienza e sicurezza su quello che fa, sul set non perde mai tempo, è molto preciso, e riesce a governarlo con l’autorevolezza di grande professionista ma anche col fattore umano: si fa voler bene e lavorare con lui è sempre un gran piacere perché ti fa sentire a casa. A lui non riesci a dire di no, sai di poter trascorrere ogni volta un  periodo di vita e di lavoro piacevole in cui ci si confronta dialetticamente con grande rispetto. Carlo rispetta e valorizza tutte le persone sul set, è padrone dei meccanismi della commedia, li conosce alla perfezione e li sa governare sempre con leggerezza, disinvoltura e semplicità”. 

“Che cosa ti spinge a  sentirti a casa con Ricky Memphis, invece?”

“Abbiamo recitato molte volte insieme e per me è ormai come un fratello, andiamo avanti come se avessimo un “pilota automatico” che ci guida, c’è un affetto che dura da diversi anni, una grande complicità e la voglia di divertirci, di stare insieme, improvvisare e lavorare bene, perché lui sul set è sempre molto attento e serio. In questo film c’erano diverse occasioni comiche di situazioni e azioni,  è naturale che deve esserci sempre un regista capace a guidare i tempi della commedia, ma quando lavori con un amico non ci sono difficoltà  particolari, le intese, le trovate, le idee arrivano sempre in modo naturale, c’è solo l’imbarazzo della scelta. Carlo ogni tanto era costretto a frenare le proposte e i suggerimenti che gli arrivavano da noi e che rischiavano di travolgerlo. I momenti  divertenti erano all’ordine del giorno sia con Ricky che con gli altri attori, diventavano la normalità, sul set c’erano sempre grandi risate ma in un clima sereno e rilassato, un forte divertimento generale ma anche un’estrema professionalità. L’unica difficoltà è arrivata quando io e Ricky per girare una scena siamo dovuti montare insieme su un vecchio motorino, il Caballero 50, con la sella che faceva fatica a contenerci. Ci muovevamo molto impauriti per la concreta ipotesi di rovinare a terra! E’ stato alquanto molto difficile portare a casa il risultato..”.
Intervista a Ricky Memphis 
“La tua alleanza con i fratelli Vanzina dopo tanti film è ormai più che collaudata..”

“Questa volta Carlo ed Enrico mi hanno fatto leggere  direttamente il copione senza raccontarmi la storia prima, ormai quando si tratta di un film di Carlo accetto subito a prescindere, lavorare con lui  è sempre un piacere  e in questo caso poi sapevo che avrei incontrato sul set due amici cari che stimo molto professionalmente come Raoul Bova, con cui ho già girato in diverse occasioni, e Giulia Michelini con la quale  avevo già recitato a lungo in tv nella serie Mediaset “Distretto di polizia”. Tra me e Carlo Vanzina c’è da tempo una grande fiducia reciproca e la possibilità di un lavoro intenso sul set dove le cose non vengono mai lasciate al caso, lui chiede certe cose e io cerco sempre di dargliele per quello che posso e andiamo avanti fino a quando non le otteniamo. Il bel feeling tra noi esiste comunque grazie a una sintonia speciale che Carlo riesce ad instaurare con tutti quelli con cui lavora”.

“Che cosa succede in scena?”

“Io e Raoul interpretiamo i ruoli di Marco e Claudio, due quarantenni amici fin dai tempi del liceo,  il primo si è sposato e ha un figlio, il secondo invece, il mio personaggio, non ha mai potuto avere una vita sentimentale autonoma perché si è “accollato” sulle spalle una madre alcoolista cronica (una straordinaria Paola Minaccioni), di cui è succube fin da quando suo padre era andato via da casa molto tempo prima. Marco a un certo punto viene lasciato dalla moglie e sogna di cambiare vita, così come lo sogna Claudio, e in seguito ad un incidente  i due si ritrovano entrambi all’improvviso a tornare ragazzini nel 1990: tutti intorno a loro li vedono come diciottenni e soltanto loro due si vedono tra loro con l’aspetto dei quarantenni che sono. Il compito di Marco, in quei momenti, diventa quello di non far sbocciare la sua storia d’amore con la ragazza destinata a diventare sua moglie per non ritrovarsi poi, col tempo, ad esserne deluso e tradito mentre quello di Claudio sarà di trovare l’uomo giusto per sua madre prima che lei si rovini definitivamente con l’etilismo..”.

“Che cosa ti è piaciuto di questo film”

“L’intreccio e il meccanismo tipo macchina del tempo, la possibilità di rivedersi da giovani avendo acquisito strada facendo l’esperienza della maturità e di confrontare come si era in passato perché quando eri lì da ragazzino non ti rendevi conto di tante cose Ci sono meccanismi comici precisi, l’idea di due adulti che tornano a 25 anni prima, rivedendosi l’un l’altro come adulti ma venendo trattati da tutti come ragazzini, è vincente, si fa presto a far ridere..”.

“Come ti sei trovato con Raoul Bova sia professionalmente che umanamente?”

“Io e Raoul ne abbiamo fatte tante, siamo molto legati da anni, fin dai tempi del film “Palermo - Milano solo andata” di Claudio Fragasso. Raoul è un mostro di professionalità, un attore che si impegna dando sempre il massimo, è attento, si prepara, non lascia niente al caso, è un lavoratore indefesso, così completo com’è può affrontare qualsiasi genere di film, è diventato un interprete che può fare tutto e il suo successo se l’è conquistato sul campo migliorando giorno dopo giorno. Nella vita poi è una persona molto ironica, può fare molto ridere, ora per  fortuna l’hanno capito anche al cinema e viene coinvolto sempre più spesso anche nelle commedie romantiche con piena credibilità grazie a quel viso così affascinante che si ritrova.”

“Quale rapporto si è creato invece con Giulia Michelini e Paola Minaccioni?”

“Quando recito in un film non considero troppo se mi rapporto con qualcuno con cui ho già lavorato oppure no, sono accolto e cerco di accogliere sempre tutti con professionalità e simpatia ma  devo dire che Giulia Michelini è straordinaria, un’attrice strepitosa, sul set di “Distretto di polizia” aveva stupito tutti noi fin dal primo giorno, è un talento vero e anche in questa occasione è stata al gioco volentieri misurandosi con grande abilità con i meccanismi della commedia. Con Paola Minaccioni invece avevo già lavorato qualche anno fa in un altro film di Carlo Vanzina intitolato “Un matrimonio da favola”: è un’attrice comicissima, dà vita a questa madre ubriacona in modo straordinario, riprendendo il personaggio di una professoressa di psicologia alcolizzata che recitava tempo fa in teatro, fa molto ridere. Nel corso della storia abbiamo molte scene insieme dove io sono un po’ una sua vittima ma cerco sempre di redimerla, soprattutto quando torno indietro nel passato: sapendo qual è stata la fine che ha fatto nella realtà cerco in tutti i modi di farle evitare quella vita e di evitare di conseguenza il fardello anche a me che devo sopportarla e supportarla”.

“Ricordi qualche momento particolare della lavorazione?”

“Da circa 20 anni quando lavoriamo insieme io e Raoul Bova ridiamo sul set tutto il giorno, ogni pretesto è buono. In questa occasione forse la situazione che mi viene in mente più facilmente risale al giorno in cui siamo restati a lungo appesi legati in aria col “blu screen” alle nostre spalle in azione per ricreare gli effetti speciali: siamo rimasti legati come salami durante un intero pomeriggio e quando uno dei due si ritrovava sotto prendeva in giro l’altro spietatamente. A un certo punto lui ha organizzato uno scherzo con i macchinisti della troupe che mi hanno lasciato appeso a lungo senza slegarmi facendo finta di non sapere più risolvere il problema tecnico dei nodi da sciogliere. Tutti mi dicevano sconsolati che avremmo dovuto aspettare  molto tempo: io non ci ho creduto nemmeno per un attimo ma ‘sti’ disgraziati mi hanno lasciato per aria parecchio…”
“Di che tipo di commedia si tratta secondo te?”

“Romantica, nel senso buono del termine, una commedia di sentimenti che non diventa però mai sdolcinata, si ride ma volendo ci si commuove se ci si affeziona ai personaggi e al loro percorso. Non  si tratta però solo di una  storia d’amore, il film mostra altri sentimenti come quelli tra madre  e figlio, il dolore di una donna abbandonata e anche lo spaesamento del figlio, mentre per quanto riguarda i meccanismi comici ci sono situazioni molto divertenti anche grazie al padre di Marco interpretato da Max Tortora e quello di Giulia che è invece Stefano Masciarelli. E’ una commedia che somiglia a qualcosa di anglosassone, mi ricorda certi film di Frank Capra tipo “La vita è meravigliosa” anche come sapore e delicatezza, mi fa venire in mente quelle commedie sofisticate americane di una volta. Anche se poi  alla fine si tratta di commedia italiana c’è in più l’elemento fantastico che è qualcosa che porta lontano da certe commedie oggi in voga  che si somigliano un po’ tutte tra loro, la nostra ha questa idea di fondo che è differente”.

Intervista a Giulia Michelini
“Come sei stata coinvolta  in questo progetto?”

“Il mio agente mi ha fatto incontrare Carlo ed Enrico Vanzina che mi hanno raccontato la storia del film e mi si sono rivelati come due persone splendide, poi una volta superato il provino mi è stato mandato il copione definitivo e in un secondo momento lo abbiamo letto collettivamente per familiarizzare meglio tra noi e con i nostri personaggi. Ho visto Enrico all’inizio e poi solo occasionalmente  durante le riprese, mentre col tempo ho familiarizzato soprattutto con Carlo che mi si è rivelato  un  uomo eccezionale, una grande scoperta da un punto di vista sia professionale che umano. Ho avuto modo di vederlo all’opera sul set e mi sono resa conto che è una vera macchina da guerra,  ha sempre le idee molto chiare sul da farsi, è deciso nel dare diposizioni ma è anche molto morbido e ricettivo. E poi è una persona di una cultura immensa, non solo nell’ambito del cinema e dell’arte, e un uomo di grande spessore, l’ho vissuto come una sorta di papà accogliente e pronto ad ascoltare”.

“Che cosa succede in scena?”

“Io e Raoul Bova interpretiamo una coppia all’inizio apparentemente felice, fino a quando lei un giorno non dice a lui che ha un altro uomo e che vuole separarsi. Da qui nasce il  desiderio vagheggiato dall’uomo, Marco, di poter tornare indietro nel tempo che verrà incredibilmente esaudito per permettergli di poter agire  diversamente: in seguito ad un incidente lui sarà catapultato nel 1990 con il suo migliore amico e il divertimento della storia deriva dal fatto che Marco deve cercare di non incontrarmi mai per non assecondare il corso degli eventi così come si è svolto. La nostra storia  d’amore era nata ai tempi del liceo e nella nuova condizione in cui si ritrova mio marito farà di tutto per evitarmi mentre io che ne sono subito attratta fortemente lo “tampinerò” senza capire perché mi sfugge, perché è quello il mio destino. A un certo punto poi mi rassegnerò a perderlo e.. ma non aggiungo altro per non rovinare le sorprese!”
“La commedia rappresenta un genere diverso per te, credi si sia trattato di una bella occasione per confermare le tue doti in un campo insolito?”

“Sì, è certamente qualcosa di inusuale, ho capito subito che questo film poteva rappresentare un contesto nuovo in cui potermi lanciare, era una bella sfida interpretare prima una diciassettenne e poi una quarantenne. Finora non ho girato molte commedie, anche se mi piacciono molto da spettatrice. Credo che “Torno indietro e cambio vita” sia un po’ diversa da quelle che si vedono abitualmente oggi, è nello stile italiano ma è anche un po’ più sofisticata, all’americana, si gioca sul passaggio temporale e sugli equivoci e poi si punta su una comicità che non è becera, ruota intorno ad una passione, alla storia d’amore, al lasciarsi e al riprendersi e la definirei perciò una commedia sentimentale”.

“Hai avuto qualche perplessità”?

“E’ normale ed umano averne, soprattutto se ci si muove in un ambito che non è quello di sempre, ancora oggi sono convinta che avrei potuto fare un lavoro migliore, sono sempre molto esigente con me stessa, è un atteggiamento che mi porto dietro fin da quando ho iniziato a recitare. Questa volta nelle scene in cui dovevo essere una ragazzina ero un po’ imbarazzata e perplessa, mi sentivo piuttosto a disagio, pensavo di esagerare e di sembrare troppo sciocca ma poi ho capito che nell’economia del racconto tutto funzionava ed era giusto. In questo senso mi è stata molto utile e preziosa la guida di Carlo Vanzina che mi tranquillizzava sempre, mi rimetteva “dritta” e mi permetteva di lanciarmi dove non volevo facendomi capire che andava bene così..”.

“Che cosa ti ha interessato di più del tuo personaggio?”

“La possibilità di cambiare, lei è un tipo di donna moderna ma su certe cose non lo si è mai troppo e ci si può rivelare anche tradizionalisti, legati alle origini e alle cose naturali della vita: in apparenza  sembra forte e decisa mentre nelle scene in cui la si vede da ragazza appare più problematica, insicura e frivola; per me era divertente cercare di essere coinvolta credibilmente nell’una e nell’altra situazione con i relativi stati d’animo”. 

“Che tipo di rapporto si è creato con Raoul Bova e gli altri compagni di lavoro?”

“Io e Raoul non c’eravamo mai incontrati prima di questa occasione ma tra noi è nata subito un’ottima intesa, lui è un compagno di lavoro ideale e una persona molto piacevole e molto generosa. Tra me e Ricky Memphis invece esiste un rapporto fraterno da anni perché avevamo girato insieme tre edizioni della serie Mediaset “Distretto di polizia”: quando ci troviamo sul set “giochiamo in casa”, lo sento molto familiare anche se questa volta ho recitato con lui solo in poche scene, quelle ambientate nel passato in cui Raoul cerca di evitarmi come la peste.”
Intervista a Paola Minaccioni

“Chi è la donna che interpreti e che cosa le accade in scena?”

“Sono la madre di Claudio (Ricky Memphis) che dopo essere stata abbandonata dal suo uomo si è rifugiata da tempo nell’alcool: è un personaggio un po’ sopra le righe che ha comunque un suo percorso e le sue motivazioni come lei stessa a un certo punto spiega in una sequenza. Il divertimento nasce dall’irresponsabilità che la pervade quando esagera col bere mentre suo figlio cerca di controllarne come può gli effetti devastanti:  il suo è un ruolo comico ma in fondo anche piuttosto drammatico, c’è un retrogusto amaro, in genere mi piace far ridere però è molto bello giocare anche sul filo del tragicomico che io adoro. Il personaggio dell’alcolista nasce da un incontro che ho avuto con un tipo squinternato che mi ha portato a dar vita tempo fa ad uno sketch proposto più volte in tv, in teatro e alla radio: quando l’ho recitato per gioco una volta a Carlo Vanzina, lui si è inventato l’idea di infilare dentro un film una donna con quelle caratteristiche, sia pure con le opportune modifiche”.

“Che rapporto si è creato con i fratelli Vanzina?”

“Avevo già girato con  loro un paio di anni fa “Un matrimonio da favola” e in precedenza interpretai un piccolo cameo in “Un’estate al mare”: Carlo ed Enrico si confermano, ogni volta di più, dei gran signori per la loro professionalità ma soprattutto per la cura che dimostrano con le persone con cui scelgono di lavorare, sono educati, rispettosi e totalmente privi di arroganza. Realizzano i loro film con l’obiettivo preciso di intrattenere, al di là delle etichette, rappresentano  ormai un marchio e secondo me la loro caratteristica fondamentale è una grande onestà di fondo, non sono persone frustrate che vogliono dimostrare qualcosa, cercano di portare la gente al cinema e vogliono divertire e divertirsi. Hanno l’intelligenza dei grandi e quando sono alle prese con un film comico lasciano sempre molto spazio all’improvvisazione, pur tenendo sempre ben salde le redini del racconto e dell’attore: sul set nascono sempre situazioni nuove (che poi magari vengono tagliate in fase di montaggio)  ma con quella libertà di gioco per cui se un interprete è dentro al personaggio può tirare fuori qualcosa di inedito e insolito rispetto al copione. A me per esempio non piacciono le battute gratuite o un ammiccamento complice o una parolaccia facile per cercare di avere una risata in più, mi interessa di più la persona e la psicologia del carattere a cui si sta dando vita e, all’interno di questa struttura, la libertà di improvvisare, soprattutto per i film comici ma anche per quelli drammatici. Per quanto riguarda questo nostro ultimo film a mio parere si tratta di una commedia più elegante e meno scontata del solito, oggi nelle commedie è cambiato il linguaggio, si va al di là del linguaggio spinto o della grettezza che erano tipici degli anni 80  90 e piacevano al grande pubblico, ora non è più così e i Vanzina si sono adeguati rimodernandosi attraverso un racconto e uno stile diversi. In particolare per quanto riguarda Carlo si parte da un copione solido e l’intesa nasce immediatamente, si lavora sempre molto prima di andare a girare, lui è disponibile ad ascoltare e ti ringrazia per il contributo che tu stai dando al film con la tua personale creatività. Poi una volta che ci si ritrova sul set lui è una macchina da guerra, gira le varie scene avendo tutto il film già montato in testa e se tu al momento non trovi il tempo tecnico per una soluzione a portata di mano, lui sopperisce subito all’impasse con una nuova trovata tecnica che rimette le cose in ordine”.
“Che tipo di commedia è “Torno indietro e cambio vita?”

“Credo che sia molto leggera e divertente, non somiglia molto a certe commedie recenti, ha un retrogusto anni ‘80 grazie alla trovata del salto indietro nel tempo, c’è qualcosa di postmoderno…i Vanzina fanno già parte della Storia…sono dei signori anche in questo, sono super partes, riescono a raccontare l’Italia odierna e il contesto in cui si muove ma sopratutto vogliono intrattenere il pubblico Questo film comunque non vuole dar vita ad una riflessione sul momento storico quanto essere piuttosto una storia romantica d’amore con una leggera riflessione sul senso della vita e sulle scelte che una persona compie”.
“Come ti sei trovata con Ricky Memphis e con gli altri compagni di lavoro?”

“Ricky è un compagno di giochi adorabile, lo stimo moltissimo, avevamo già recitato insieme per Carlo in “Un matrimonio da favola” e questa volta lavorando più a lungo accanto a lui ho scoperto ancora meglio che è una persona vera, un bravissimo attore che non si compiace mai ma è sempre molto dentro quello che sta facendo, è molto simpatico e spiritoso: ogni tanto quando ci capitava di improvvisare ci veniva da ridere così tanto da essere costretti ad interrompere il ciak. Per quanto riguarda Raoul Bova ho scoperto poi un uomo delizioso, carino e simpatico nella vita oltre che un attore molto dotato, mentre a proposito di Giulia Michelini posso dire solo che la considero…esplosiva: è stata una magnifica scoperta, avevamo girato entrambe un paio di anni fa nel film di Ferzan Ozpetek “Allacciate le cinture” ma non avevamo mai recitato nessuna scena insieme”.
“Ricordi qualche momento particolare della lavorazione?”

“C‘è un duetto molto divertente recitato con Augusto Fornari che interpreta un ex di questa mamma squinternata che interpreto il quale torna alla carica con lei dopo diversi anni. Ma penso soprattutto ad una sequenza ambientata in un bar del centro di Roma dove il mio personaggio incontra suo figlio Claudio col suo amico Marco: giravamo in piazza in Lucina e dovevo recitare questa mamma “fuori di testa” e un po’ sopra le righe che aveva ancora una volta esagerato col bere e a un certo punto doveva essere portata fuori in braccio. Bova e Memphis reagivano benissimo e in modo sempre differente alle diverse varianti di ogni ripetizione e ogni volta ci siamo divertiti moltissimo. La difficoltà del mio personaggio era quella di essere credibile pur essendo sopra le righe, l’importante per me era cercare di non essere troppo “televisiva” come registro recitativo: penso di avere una faccia espressiva ma non vorrei mai “fare le facce” per sottolineare troppo, con un personaggio così a portata di mano, un’ ubriaca che ho recitato varie volte in tv o alla radio, era importante dare una verità di rappresentazione e psicologica, evitando di puntare su qualcosa di facile e di gratuito e alla fine sono stata piuttosto soddisfatta, ci sono scene molto buffe, mi sono approvata da sola. Mi piace alternare sempre i vari personaggi che interpreto, quello di questo film è molto comico e sopra le righe, in “Allacciate le cinture” di Ozpetek ho avuto una parte piuttosto drammatica, in “Un Natale stupefacente” ho dato vita a una donna più vera del vero, forse troppo, mi interessa cambiare registro volta per volta insomma”. 

Intervista a Max Tortora
“Qual è il tuo ruolo in questo film?”

“Sono il padre del protagonista interpretato da Raoul Bova, un avvocato romano fino alla punta dei capelli, un borghese benestante che porta con sé tutti i pregi e i limiti di una famiglia alto borghese dove le fissazioni sono sempre le solite: i figli devono andare bene a scuola, la rispettabilità familiare in società è sacra, ma poi lui appena può tradisce la moglie con un’amante giovane, insomma il classico borghese anni ‘90 che poi alla fine ama la famiglia, non sa farne a meno e guai a chi gliela tocca. Nel corso del racconto suo figlio Marco torna indietro di 20 anni nel tempo, rivede la sua famiglia con il corpo e la consapevolezza di un quarantenne e ritrova un  rapporto di tenerezza e di comprensione anche verso suo padre. Carlo Vanzina mi ha dato da subito uno spazio adeguato per definire bene questo mio personaggio. Ci siamo divertiti ad aggiustare il tiro e ad aggiungere qualcosa strada facendo, perché il mio è un padre con più sfaccettature che deve mantenere il punto perché riveste il ruolo di padre-padrone, ma poi alla fine è un bonaccione che si stanca e si vergogna di trovare sempre gli stessi stratagemmi per mentire in famiglia… quando viene colto in flagrante da suo figlio cerca di salvare comunque il proprio matrimonio e si rivela molto tenero”.
“Che cosa hai pensato quando hai letto il copione, hai capito subito che poteva trattarsi di un’occasione giusta per il tuo tipo di umorismo?”

“Mi sono reso conto di trovarmi di fronte a una bella commedia  che racconta una storia in fondo pulita come raramente oggi accade. Ormai so valutare le chances a portata di mano dopo pochi minuti, nel bene e nel male, se non mi sento a mio agio non ho nessuna difficoltà a dichiararmi non adatto e a rinunciare ad un ruolo, ma questa volta lo sentivo bene addosso, ho trovato facilmente le corde giuste, avevo i vestiti pronti e sono partito tranquillo. Sembrava quasi che Carlo ed Enrico Vanzina avessero scritto il ruolo pensando a me, se fosse davvero così ne sarei onorato”. 

 “Che tipo di rapporto si è creato nel tempo con Carlo Vanzina?”

“Avevamo già girato insieme due-tre anni fa “Un matrimonio da favola”, ci divertiamo sempre molto prima e durante le riprese, Carlo è un regista molto attento ma anche generoso, se si fida  di te ti fa aggiungere nuove battute strada facendo, non ti mette le briglie e tu dopo le sue indicazioni parti e vai sempre tranquillo, sicuro del fatto che lui si sta divertendo. Con lui girerei dieci film all’anno, sui suoi set è normale avere sempre vivaci scambi creativi a cui partecipa spesso anche suo fratello Enrico quando ci raggiunge durante la lavorazione intrattenendoci con aneddoti e racconti vari”.

“Quali sono le qualità principali di Carlo secondo te?”

“E’ un uomo di spettacolo fino al midollo, degno figlio d’arte di suo padre Steno, se succede qualcosa di imprevisto lui la tramuta in materiale utile per il film, le stesse cose che per un altro regista diventerebbero un problema lui le utilizza a suo favore: c’è un senso artistico che ti porti dietro nella vita di ogni giorno, anche io scrivo commedie per il teatro e anche a me viene naturale utilizzare al meglio le eventuali complicazioni”.
“Come hai trovato Raoul Bova e gli altri compagni di lavoro?” 

“Raoul è una persona molto carina, c’è stato un ottimo affiatamento sia con lui che con Ricky Memphis, con cui avevo già recitato in un “Un matrimonio da favola” interpretando uno zio ladro: il segreto della profonda intesa con Ricky non risiede tanto nella nostra romanità comune, quanto nella spontaneità che permette di far sembrare sempre vero quello che fai. Sono entrambi due persone che amano il proprio lavoro e anche con loro capitava di improvvisare e di aggiungere qualcosa in scena  senza che nascesse nessuna gelosia o rivalità, ho notato con piacere nell’uno e nell’altro una tranquillità rara  e l’assenza di nevrosi in un clima di costante divertimento. Raoul poi gira un film dopo l’altro, ma non l’ho mai visto stanco una sola volta, forse anche per il fatto che in genere le locations scelte da Carlo Vanzina per i suoi set sono la fine del mondo: ti porta sempre in posti dove vale la pena restare a lungo. Questa volta siamo stati ad Amsterdam dove durante la traversata su un fiume in cui dovevamo girare le immagini della famiglia in vacanza ci siamo sentiti davvero tutti turisti di lusso.”
“Ricordi qualche momento divertente o curioso della lavorazione in modo particolare?”

“Sì, soprattutto una scena in cui mi trovavo ad Amsterdam con la mia famiglia e a un certo punto dovevamo attraversare il quartiere a luci rosse. Accanto a me c’era mio figlio che era tornato indietro nel tempo di venti anni e che nonostante fosse ultraquarantenne veniva visto da me comunque con l’aspetto da adolescente: io non dovevo mostrarmi ai suoi occhi troppo preso e incuriosito dalle donne che si offrivano ai clienti ma appena mi ritrovavo lì davanti non riuscivo a trattenermi ed esplodevo in reazioni da tipico galletto latino in trasferta.”
“Che tipo di commedia è secondo te? 

“Credo che Carlo abbia capito una cosa fondamentale e cioè che per il pubblico conta la credibilità del racconto, in questo caso si riesce a credere facilmente che qualcuno torni indietro nel tempo senza che venga calcata troppo la mano con gli effetti speciali, tu ci credi perché c’è alla base una complicità, un’intesa che si crea con lo spettatore, qualcosa a cui si crede, è come quando vedevi “Non ci resta che piangere” e non stavi mai a farti troppe domande sulla veridicità: c’è una tale verità di racconto per cui tu ci credi e basta”.

Torno indietro e cambio vita 

LE FILMOGRAFIE dei tecnici dal 2000
I TECNICI

CARLO VANZINA (regista e sceneggiatore)









E’ nato e cresciuto a Roma, dove ha studiato presso una scuola francese.

Ha lavorato come aiuto regista dal 1969 al 1975 con Mario Monicelli, suo padre Steno e Alberto Sordi. Nel 1976 ha diretto il suo primo film.

Dal 1986 con suo fratello Enrico ha creato una società di produzione la “Video 80”, che produce film e serie TV.
Filmografia
Soggetto e sceneggiatura di:

1976
Colpita da improvviso benessere 

1983
Sapore di mare 2 

1986
Italian fast food 


Yuppies 2 

1989
Fratelli d’Italia 

1991
Cronaca nera 

1999
Simpatici e antipatici 

2007
matrimonio alle bahamas
Soggetto, sceneggiatura e regia:

1976
Luna di miele in tre 

1979
Figli delle stelle 

1980
Arrivano i gatti


Una vacanza bestiale 

1981
I fichissimi 

1982
Eccezzziunale veramente 


Viulentemente mia 

1983
Sapore di mare 


Il ras del quartiere 


Mystere 


Vacanze di Natale


Sapore di mare 2

1984
Amarsi un po’ 

1985
Sotto il vestito niente 

1986
Yuppies 

1987
Via Montenapoleone 


I miei primi 40 anni 


Montecarlo Gran Casinò 

1988
La partita 

1989
Le finte bionde 

1990
Tre colonne in cronaca 

1991
Miliardi 


Piedipiatti 

1992
Sognando la California 

1993
Piccolo grande amore 

1994
I mitici 

1995
Io no spik inglish 


Selvaggi 

1996
Squillo


A spasso nel tempo 

1997
Banzai 


A spasso nel tempo, l’avventura continua 

1998
Anni ‘50 (TV)

1999
Il cielo in una stanza

 
Anni ‘60 (TV)

2000
Vacanze di Natale


Quello che le ragazze non dicono

2002
Un Maresciallo in gondola (TV)


South Kensington e 


Febbre da cavallo-La mandrakata

2003
Il pranzo della domenica

2004
Barzellette


In questo mondo di ladri

2005
Il ritorno del monnezza


UN CICLONE IN FAMIGLIA (tv)


piper (tv)

2006
Eccezzziunale.. veramente - Capitolo secondo.. me


Un ciclone in famiglia 2 (tv)

2007
ole’


Un ciclone in famiglia 3 (tv)


2061 UN ANNO ECCEZIONALE

2008
Un’estate al mare


Un ciclone in famiglia 4 (tv)


Vip (TV)

2009
UN’ESTATE AI CARAIBI

2010
LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA


TI PRESENTO UN AMICO

2011
SOTTO IL VESTITO NIENTE – L’ULTIMA SFILATA


EX- AMICI COME PRIMA

2012
BUONA GIORNATA

2013
MAI STATI UNITI


SAPORE DÌ TE

2014
UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina

SAPORE DI TE

Enrico Vanzina (sceneggiatore)
E’ nato a Roma nel 1949. Ottiene il Baccalaureat Francese al liceo Chateaubriand di Roma nel 1966. Si laurea in Scienze Politiche a Roma nel 1970 e nel 1971 ottiene una specializzazione in Scienze Sociali. 

Lavora per alcuni anni come aiuto regista del padre Steno.

Nel 1976 inizia una carriera di sceneggiatore. Ha scritto 80 film lavorando con molti dei più famosi registi italiani: Dino Risi, Marco Risi, Alberto Lattuada, Steno, Mario Monicelli, Nanni Loy e tanti altri.
Insieme al fratello Carlo, regista, ha realizzato alcuni dei più grandi successi degli anni ’80 e ’90. Tra i film che hanno inventato un genere e una schiera di attori:

SAPORE DI MARE

VACANZE DI NATALE

SOTTO IL VESTITO NIENTE

ECCEZZIUNALE VERAMENTE

YUPPIES

I MIEI PRIMI 40 ANNI

SOGNANDO LA CALIFORNIA

S.P.Q.R. 2000 E ½ FA

IO NO SPIK INGLISH

A SPASSO NEL TEMPO

IL CIELO IN UNA STANZA

VACANZE DI NATALE 2000

FEBBRE DA CAVALLO – LA MANDRAKATA

IL PRANZO DELLA DOMENICA

BARZELLETTE

IN QUESTO MONDO DI LADRI

LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA
Ha lavorato con quasi tutti gli attori italiani, da Alberto Sordi, Renato Pozzetto, Gigi Proietti, Diego Abatantuono, Enrico Montesano, Paolo Villaggio, Monica Vitti, Virna Lisi, Laura Antonelli, Stefania Sandrelli, Gian Maria Volontè, Raoul Bova, Vincenzo Salemme, Enrico Brignano e alcuni tra i più grandi attori internazionali come Faye Dunaway, Carol Bouquet, Elliot Gould, Michel Serrault, Susannah York, Leslie Nielsen e Rupert Everett.
Da circa 20 anni è  anni è produttore dei suoi film.
Ha inoltre prodotto molti programmi televisivi tra cui la fortunata serie I RAGAZZI DELLA 3C premiata con due Telegatti. Nel 1987 ha vinto il Premio della Critica come Miglior Produttore Televisivo dell’anno con la serie AMORI. Nel 1988 ha scritto e prodotto ANNI 50. Nel 1999 ha scritto e prodotto ANNI 60 e negli ultimi due anni la fortunata serie “Un Ciclone in Famiglia”.
E’ stato Consulente Generale e capo della Produzione Penta Film di Silvio Berlusconi e Vittorio Cecchi Gori negli anni ‘90 e ‘91.
Ha scritto una commedia teatrale “Bambini cattivi” messa in scena da Giuseppe Patroni Griffi.
Ha pubblicato da Mondadori il libro “Le finte bionde”, “Colazione da Bulgari” da Salerno Editrice e “La vita è buffa” edito da Gremese., “Commedia all’Italiana” Newton Compton, e “ Una famiglia italiana” Mondadori.
Ha collaborato per 5 anni al “Corriere della Sera”.
Da quindici anni scrive invece sul “Il Messaggero” dove gli è stata affidata una rubrica settimanale di costume.
Da alcuni anni collabora con la rivista “Chi” e “Diva e Donna”.
FILMOGRAFIA


Luna di miele in tre 

1976
Colpita da improvviso benessere
1977
Per vivere meglio 

1979
Figli delle stelle 

1980
Arrivano i gatti


Una vacanza bestiale 

1981
I fichissimi 

1982
Eccezzziunale veramente 


Viulentemente mia 


Sapore di mare 

1983
Sapore di mare 2 


UN RAGAZZO, UNA RAGAZZA

Il ras del quartiere 


Mystere 


Vacanze di Natale


VACANZE IN AMERICA

1984
Amarsi un po’ 

1985
Sotto il vestito niente 


Yuppies 

1986
Italian fast food 


Yuppies 2


I RAGAZZI DELLA TERZA C

1987
Via Montenapoleone 


I miei primi 40 anni 


Montecarlo Gran Casinò 


La partita 


FRATELLI D’ITALIA 

1989
Le finte bionde 


Tre colonne in cronaca


CRONACA NERA 

1991
Miliardi 


Piedipiatti 

1992
Sognando la California 


Piccolo grande amore


S.P.Q.R. 

1994
I mitici 


Io no spik inglish 

1995 
VACANZE DI NATALE 1995 


Selvaggi 

1996
Squillo


A spasso nel tempo 


Banzai 

1997
A spasso nel tempo, l’avventura continua 


Anni ‘50 (TV)


Anni ‘60 (TV)

1999
Il cielo in una stanza 


Simpatici e antipatici

2000 
Vacanze di Natale 2000


Quello che le ragazze non dicono


ADESSO SESSO

2001
South Kensington  

2002 
ARTURO COLOMBOMaresciallo in gondola (TV)


FEBBRE DA CAVALLO – LA MANDRAKATA

2003
Il pranzo della domenica

2004
Barzellette


In questo mondo di ladri


UN CICLONE IN FAMIGLIA (TV)

            IL ritorno del monnezza

2006
ECCEZZIUNALE VERAMENTE CAPITOLO SECONDO…ME

            UN CICLONE IN FAMIGLIA 2 (TV)

2006
ole’

2007
un ciclone in famiglia 3 (TV)

            italia 2061


un ciclone in famiglia 4 (tv)

            UN’ESTATE AL MARE

2008
VIP (TV)


un’estate ai caraibi

            LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA

2010 
TI PRESENTO UN AMICO

2011
SOTTO IL VESTITO NIENTE – L’ULTIMA SFILATA


EX – AMICI COME PRIMA

2012
BUONA GIORNATA

2013
MAI STATI UNITI


SAPORE DI TE

2014
UN MATRIMONIO DA FAVOLA 


SAPORE DI TE

TANI CANEVARI (Direttore della fotografia) 
2000   CARUSO ZERO IN CONDOTTA  di F. Nuti


FACCIA DI PICASSO di M. Ceccherini

2001
STREGHE VERSO NORD  di G. Veronesi


THE LIZZIE MCGUIRE movie di Jim Fall

2002
IL PAPA BUONO di R. Tognazzi


LA BRUTTA COPIA di M. Ceccherini  

2003
IO NO di S. Izzo  R. Tognazzi


LA MIA VITA A STELLE E STRISCE di M. Ceccherini


SEGUI LE OMBRE di L. Gaudino

2004   CONCORSO DI COLPA di C. Fragasso


GHOST SON di L. Bava


UNCUT di G. Zarantonello

2005
MANUALE D’AMORE di G. Veronesi


ROME di S. Shill


VACANZE A MIAMI di N. Parenti

2006
L’ ULTIMA FRONTIERA  di F. Bernini


MANUALE D’AMORE 2 di  G. Veronesi 


IL MIO AMICO BABBO NATALE 2 di L. Gaudino

2007   COME TU MI VUOI di V. De Biasi


ITALIANS di G. Veronesi


Natale in Crociera di N. Parenti

2008
GENITORI E FIGLI di G. Veronesi


 


IL PADRE E LO STRANIERO di  R. Tognazzi

2009
OMICIDIO SU MISURA di L. Bava


OSTAGGI di L. Bava


PRESAGI di L. Bava
 

2010
MANUALE D’AMORE 3 di G. Veronesi

2011   GEMELLE di Roy Bava


NATALE A CORTINA di N. Parenti

2011   SOTTO PROTEZIONE E. Margheriti

2012   COLPI DI FULMINE  di N. Parenti

2012   COME UN DELFINO di S. Reali
2013   BUIO di N. Pennestri

2013   COLPI DI FORTUNA
di Neri Parenti

2014   UN NATALE STUPEFACENTE di V. De Biase

LUCA MONTANARI (montaggio)








Dal 2004, fa parte della giuria dell’Ente David di Donatello

2000
IL SEGRETO DEL GIAGUARO di A. Fassari


QUELLO CHE LE RAGAZZE NON DICONO di  C. Vanzina

UN AMORE A DONDOLO – TV movie – di M. Lucidi


BODY GUARDS di N. Parenti

2001
E ADESSO SESSO di  C. Vanzina

ARTURO COLOMBO UN MARESCIALLO IN GONDOLA di  C. Vanzina

BIUTI QUIN OLIVIA di F. Martino


MERRY CHRISTMAS di N. Parenti

2002
SOUTH KENSINGTON di  C. Vanzina

IL BELLO DELLE DONNE 2 – puntate 1, 2, 3, 4, 5, 6 – di M. Ponzi


FEBBRE DA CAVALLO, LA MANDRAKATA di  C. Vanzina

NATALE SUL NILO di N. Parenti

2003
IL BELLO DELLE DONNE 3 – puntate 1, 2, 3, 4, 6, 11 – di M. Ponzi


IL PRANZO DELLA DOMENICA di  C. Vanzina

NATALE IN INDIA di N. Parenti


BARZELLETTE di  C. Vanzina
2004
A LUCI SPENTE di M. Ponzi


IN QUESTO MONDO DI LADRI di  C. Vanzina

CHRISTMAS IN LOVE di N. Parenti

2005
E POI C’È FILIPPO – sei puntate TV – di M. Ponzi


ANGELA di A. e A. Frazzi


NATALE A MIAMI di N. Parenti

2006
GIOVANNI FALCONE – due puntate TV – di A. e A. Frazzi


NATALE A NEW YORK di N. Parenti

2007
L’ULTIMA LETTERA DI DON MILANI – doc. TV – di A. e A. Frazzi


NATALE IN CROCIERA di Neri Parenti)

2008
IL COMMISSARIO DE LUCA – quattro puntate TV – di A. Frazzi


NO PROBLEM di V. Salemme


NATALE A RIO di N. Parenti

2009
NATALE A BEVERLY HILLS di N. Parenti
2010
GLI ULTIMI DEL PARADISO – due puntate TV – di L. Manuzzi


NATALE IN SUDAFRICA di N. Parenti

2011
VIOLETTA – due puntate TV – di A. Frazzi


AMICI MIEI – COME TUTTO EBBE INIZIO di N. Parenti


VACANZE DI NATALE A CORTINA di N. Parenti

2012
CI VEDIAMO A CASA di M. Ponzi

2013
MAI STATI UNITI di  C. Vanzina
2014
MR. IGNIS – due puntate TV – di L. Manuzzi


SAPORE DI TE di C. Vanzina


UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina (2014)


PER AMORE DEL MIO POPOLO di A. Frazzi - miniserie televisiva

GIULIANO TAVIANI e CARMELO TRAVIA (Musiche)
Giuliano Taviani

Sin da ragazzo studia pianoforte, chitarra e canto jazz, ma si appassiona sopratutto alla armonia, alla composizione e all’orchestrazione musicale, che studia con il Maestro Alessandro Cusatelli.

Inizia a scrivere pezzi strumentali e canzoni originali grazie alle quali viene scritturato, come compositore, da una giovane compagnia teatrale romana: “La compagnia del Cianti" diretta da Giacomo Ciarrapico.

Le musiche per il teatro gli diedero la possibilità di farsi conoscere dal regista Gianni Zanasi che gli affido' la colonna musicale del suo film: “A domani”, presentato in concorso al festival di Venezia nel 1999. Negli anni a seguire collaborerà con giovani registi quali: Eros Puglielli, Sandro Dionisio, Lucio Pellegrini, Francesco Munzi, Massimo Cappelli, Massimo Venier, Luca Lucini, Enzo Monteleone, Massimiliano Bruno, Joe Ciota, Alessio Maria Federici.

Con gli amici della compagnia del Cianti scrive la musica per i loro film e per le serie tv "Boris" e "Buttafuori". E' in questa occasione che inizia a collaborare col maestro Carmelo Travia, talentuoso pianista e compositore eoliano.

Nel 2011 inizia la collaborazione con i fratelli Vanzina scrivendo le musiche dei loro ultimi cinque film.

Dal 2007 compone la musica per i film di suo padre Vittorio e di suo zio Paolo, tra cui "Cesare deve morire" vincitore dell'orso d'oro al festival di Berlino.

Riconoscimenti:

Miglior musica Festival di Gallio 2001 per il film “Tutta la conoscenza del mondo”;

Miglior musica Festival musica e cinema di Lagonegro 2005 per il film “Saimir”;

Miglior musica Festival Plans d’angers 2005 per il film “Saimir”

Premio della critica Sonora,una musica per il cinema. 2011 per il film”Boris”.

Nomination David di donatello 2012 per il film ”Cesare deve morire”.

Premio della rivista Cinematografo RdC Awards 2015 per il film :”Anime nere”.

Nomination David di donatello 2015 Miglior musicista 2015 per il film :”Anime nere”.

Nomination David di donatello 2015 Miglior canzone 2015 per il film :”Anime nere”

CARMELO TRAVIA

Pianista, compositore e arrangiatore. Nell’estate del 1998 l’incontro con Giuliano Taviani; da lì in poi, la collaborazione diventa sempre più stretta fino a diventarne coautore e compagno di questa meravigliosa avventura musicale,che, nella stagione 2012, lo vede candidato come miglior musicista al David di Donatello.

Televisione

2005
PADRI E FIGLI Mediaset 

2006
BUTTAFUORI Rai tre

2007
BORIS 1,2,3 Fox

2009
NON PENSARCI Fox 

2010
UN PARADISO PER DUE MEDIASET 

2013
CASA E BOTTEGA Rai1 

2014
QUESTO NOSTRO AMORE 70 Rai 1

Cinema

2007
STIFFS di F. Ciota

2008
FORSE DIO È MALATO di F. Brogi Taviani

2009
GENERAZIONE 1000 EURO di M. Venier


OGGI SPOSI di L. Lucini

2010
LA DONNA DELLA MIA VITA di Luca Lucini

2011
FUGHE E APPRODI (2011) Film-documentario di G. Taviani


NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE di M Bruno


BORIS IL FILM di G. Ciarrapico, M.Torre e L. Vendruscolo


EX – AMICI COME PRIMA! di C. Vanzina

2012
CESARE DEVE MORIRE di P. e V. Taviani.


VIVA L'ITALIA di M. Bruno

2013
MAI STATI UNITI di C. Vanzina


STAI LONTANA DA ME di A. M. Federici,

2014
SAPORE DI TE di C. Vanzina


UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina,


OGNI MALEDETTO NATALE di G. Ciarrapico, L. Vendruscolo e M. Torre

2015 
MARAVIGLIOSO BOCCACCIO (2015) di P. e V. Taviani

MASSIMILIANO STURIALE (Scenografia)








Teatro

2003
WORK IN REGRESS regia di P. Petrolo con Lillo e Greg


A QUALCUNO PIACE CARLO regia di P. Petrolo

Televisione

2001
TERRA NOSTRA  di Josè Carvallo


COSÌ COME LA VITA di R. Orlandi

2002
FINCHÈ C’È DITTA C’È SPERANZA di M. Simonetti


LADRI DI SOGNI di A. Grimaldi

2003
IL CAPITANO di V. Sindoni

CARABINIERI di R.  Mertes 

04/05
CATERINA E LE SUE FIGLIE di F. Jephcot

Cinema
2005
QUALE AMORE di M. Sciarra


MUSIKANTEN di Franco Battiato

2006
SATURNO CONTRO regia F. Ozpetec


COMMEDIA SEXI regia Alessandro D’Alatri

2007
SMS, SOTTO MENTITE SPOGLIE di V. Salemme

2008
DAVID COPPERFIELD di A. Lo Giudice


THE SHADOW regia F. Zampaglione

2009
IO LORO E LARA di C. Verdone


SUL MARE di A. D'Alatri

2010
IMMATURI di P.Genovese

2011
IMMATURI 2 IL VIAGGIO di P.Genovese

2012
IO SONO UNO Film documentario su Luigi Tenco di P. Trecca


GLI EQUILIBRISTI di I. De Matteo

2013
UNA DONNA PER AMICA di Giovanni Veronesi


BANANA di Andea Jublin


UN BOSS IN SALOTTO di Luca Miniero

2014
LO CHIAMAVANO JEEG ROBOT di G. Mainetti

2015
VIVA LA SPOSA di A. Celestini

Pubblicità
2004
NESCAFÈ per il circuito inglese produzione SOME OF US Ass. Scenografo

2007
REPUBBLICA INSERTO DEL CORSO DI INGLESE regia D’Alatri


DAIHATSU CUORE regia L.Lucini Produzione FILM ALBA Arredatore


COCA COLA per il mercato americano

2009 
VIRAL INTERNET DI ENEL LUCE E GAS regia P.Geremei


CITROEN C1 AMICIProduzione AKITA FILM Assistente Scenografo

2010
SPOT ISTITUZIONALE RAI VIVA I DIALETTI regia di A.D’Alatri


FERRARINI Produzione AKITA FILM Assistente Scenografo


SKY Produzione AKITA FILM Assistente Scenografo

2011
GALBANI Produzione THE FAMILY Assistente Scenografo


FORD regia Leone Balduzzi Produzione CINEATEAM Scenografo

2012
SUGHI ALTHEA regia Andrea Jublin


FORD FUTURE regia Matteo Pellegrini


RAI-CENERENTOLA regia Pietro Follini


TELECOM IMPRESA SEMPLICE regia di A.D’Alatri

2014
BANCA INTESA regia Marcello Cesena


WIND regia Sidney Sibilia

NICOLETTA ERCOLE (Costumi)

2000 
THE AFFAIR OF THE NECKLACE di C. Shyre

2001
L’ULTIMO BACIO di G. Muccino 


IL PRINCIPE E IL PIRATA di L. Pieraccioni 

2003
SOTTO IL SOLE DELLA TOSCANA di A. Wells 


MY HOUSE IN UMBRIA (TV) di R. Loncraine 

2004 
BARZELLETTE di C. Vanzina

2005
IL RITORNO DEL MONNEZZA  di C. Vanzina


NATALE A MIAMI di N. Parenti


UN CICLONE IN FAMIGLIA (mini serie TV) di C. Vanzina


HO SPOSATO UN CALCIATORE (TV) di S. Sollima

2006
LA SCONOSCIUTA di G. Tornatore


LA CONTESSA DI CASTIGLIONE (TV) di J. Dyan


NATALE A NEW YORK di N. Parenti

2007
NERO BIFAMILIARE di F.  Zampaglione


PIPER (TV) di C. Vanzina

2008
 UNESTATE AL MARE di C. Vanzina
2009
LE SEGRETARIE DEL SESTO (TV MOVIE) di A. Longoni
2010
DUE VITE PER CASO di A. Aronadio

LETTERS TO JULIET di G. Winick 
2011
BACIATO DALLA FORTUNA  di P. Costella
2012
NATALE A 4 ZAMPE (TV MOVIE) di P. Costella
2013
IO... DONNA (SHORT) di M. Coglitore

THE ELEVATOR: THREE MINUTES CAN CHANGE YOUR LIFE di P. Quartullo
2014
INCOMPRESA di A. Argento

MARCO GRILLO  (Suono)

















00/05
INCANTESIMO 3,4,5,6,7,8-TV-  di T. Sherman


LE FATE IGNORANTI di F. Ozpetek (Candidato al Ciak d’Oro)

2002
L’ACQUA … IL FUOCO di L. Emmer


LA FINESTRA DI FRONTE di F. Ozpetek (Candidato al David di Donatello)

2003
VANIGLIA E CIOCCOLATO di C. Ippolito


NOI di P. Exacoustos

2004
CUORE SACRO di F. Ozpetek (Candidato al David di Donatello)

2005
LA PROVINCIALE – TV- di E. Barresi

2006
EUCLIDE di V. Di Russo


SATURNO CONTRO di Ozpetek (Candidato al David di Donatello)

2007
LIBERI DI GIOCARE-TV- di F. Miccichè


DUE CUORI E UN DELITTO-TV- di D. Marengo


REBECCA LA PRIMA MOGLIE-TV- di R. Milani


NATALE IN CROCIERA di N. Parenti


UN GIORNO PERFETTO di F. Ozpetek

2008
TUTTI PAZZI PER AMORE-TV-  di R. Milani


IL COMPLEANNO di M. Filiberti


ITALIANS di G. Veronesi (Candidato al David di Donatello)


VIOLA DI MARE di D. Maiorca

2009
UN’ESTATE AI CARAIBI di C. Vanzina


OMAGGIO A RMA di F. Zeffirelli


LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA di C. Vanzina


MINE VAGANTI di F. Ozpetek


TI PRESENTO UN AMICO di C. Vanzina

2010
IL SEGRETO DELL’ACQUA-TV- di R. De Maria


QUALUNQUEMENTE di G. Manfredonia


L’ULTIMA SFILATA di C. Vanzina


NATALE IN SUD AFRICA di N. Parenti

2011
EX – AMICI COME PRIMA di C. Vanzina


BENVENUTI A TAVOLA-TV- di F. Miccichè


MAGNIFICA PRESENZA di F. Ozpetek

2012
TUTTO TUTTO NIENTE NIENTE di G. Manfredonia


RAZZA BASTARDA di A. Gassman


MAI STATI UNITI di C. Vanzina

2013
ALLACCIATE LE CINTURE di F. Ozpetek


MADRE TERRA di G. Manfredonia


UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina


SAPORE DI TE di C. Vanzina

2014
SICILIA CONNECTION (TV) di L. Pellegrini


SOLDATO SEMPLICE di P. Cevoli

Torno indietro e cambio vita 

GLI ATTORI
RAOUL BOVA (Marco Damiani)
Radio

2004
RODOLFO VALENTINO di I. Fei 

Televisione

2001
IL TESTIMONE di M. Soavi

2002
FRANCESCA E NUNZIATA di L. Wertmuller


FRANCESCO di M. Soavi


MADAME DE di J.D. Verhaeghe

2003
ULTIMO 3 di M. Soavi

2004
KAROL di G. Battiato

2005
ATTACCO ALLO STATO di M. Soavi

2006
NASSIRIYA di M. Soavi


WHAT ABOUT BRIAN di ideato da D. Stevens

2007
THE COMPANY di M. Salomon

2008
INTELLIGENCE di A. Sweet

2010
COME UN DELFINO di S. Reali


TREASURE GUARD di B. Mac Donald

2011
ULTIMO - L'OCCHIO DEL FALCO di M. Soavi

2012
COME UN DELFINO LA SERIE di R. Bova (anche produttore)

2013
ANGELI di S. Reali

2014
TF 45 FUOCO AMICO di B. Catena (anche produttore)

Cinema

2000
I CAVALIERI CHE FECERO L’IMPRESA di P. Avati

2002
AVENGING ANGELO di M. Burke

2003
LA FINESTRA DI FRONTE di F. Ozpetek


UNDER THE TUSCAN SUN di A. Wells

2004
ALIEN VS PREDATOR di P.W.S. Anderson


LA FIAMMA SUL GHIACCIO di U. Marino

2005
STASERA LO FACCIO di A. Gelsini Torresi


TREVIRGOLAOTTANTASETTE - 3,87 di V. Mastandrea (solo produttore; Nastro D’Argento 2005 Migliore Cortometraggio; Nastro d’Argento 2005 Migliore Attrice Jasmine Trinca; Nastro d’Argento 2005 Migliore Attore Elio Germano; Festival di Venezia 2005 Selezione Ufficiale; Annecy Cinema Italien 2005 Selezione Ufficiale; Med Film Festival 2006 Premio Kodak; “Tertio Millennio” Film Festival Migliore Cortometraggio; “Meno Quindici” Film Festival Migliore Cortometraggio; “Mare Metraggio” Film Festival Miglio)

2006
IO, L’ALTRO di M. Melliti (anche produttore; Golden Globe 2007 Migliore Attore a Raoul Bova; Golden Globe 2007 Migliore Opera Prima; Golden Globe 2007 Migliore Fotografia; Magna Graecia Film Festival 2007 Migliore Opera Prima; Annecy Cinema Italien 2007 Menzione Speciale della Giuria)

2007
MILANO PALERMO - IL RITORNO di C. Fragasso (anche produttore)

2008
15 SECONDS di Gianluca Petrazzi (anche produttore; Nastro d’Argento 2009 a Raoul Bova; Golden Globe 2009 alla Produzione Sanmarco; Ischia Film & Music Global Fest 2009 Social Award a Raoul Bova)


ASPETTANDO IL SOLE di A. Panini


BAARIA di Giuseppe Tornatore


LA BELLA SOCIETÀ di G. Cugno


SBIRRI di R. Burchielli (anche produttore; Nastro d’Argento 2009 a Raoul Bova; Golden Globe 2009 alla Produzione Sanmarco; Annecy Cinema Italien 2009 Prix du Public; Ostia Film Fest 2009 Migliore Produzione Sanmarco; Agave di Cristallo 2009 Migliore Sceneggiatura; CdCinema 2009 Miglior Film) 


SCUSA MA TI CHIAMO AMORE di F. Moccia


TI STRAMO di P. Insegno

2009
LA NOSTRA VITA di D. Luchetti


SCUSA MA TI VOGLIO SPOSARE di F. Moccia


TI PRESENTO UN AMICO di C. Vanzina

2010
COME UN DELFINO di S. Reali (anche produttore)


IMMATURI di P. Genovese


NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE di M. Bruno (Globo d'Oro 2011 Miglior Attore a Raoul Bova)


THE TOURIST di F. Henckel von Donnersmarck

2011
IMMATURI - IL VIAGGIO di P. Genovese

2012
AMORE NERO di R. Bova (anche produttore; Targa di riconoscimento del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano; Migliore Iniziativa Charity 2011)


BUONGIORNO PAPÀ di E. Leo 


GRAFFITI di Alexis Sweet (anche produttore)


VIVA L'ITALIA di M. Bruno

2013
INDOVINA CHI VIENE A NATALE? di F. Brizzi 

2014
ALL ROADS LEAD TO ROME di E. Lemhagen


FRATELLI UNICI di A.M. Federici


LA SCELTA di M. Placido


SEI MAI STATA SULLA LUNA di P. Genovese


SCUSATE SE ESISTO di R. Milani
GIULIA MICHELINI (Giulia Borghini)
Televisione 

2002
DISTRETTO DI POLIZIA 3 di M. Vullo, R. Mosca 

2003
DISTRETTO DI POLIZIA 4 di M. Vullo, R. Mosca 

2004
DELITTI IMPERFETTI - R.I.S. di A. Sweet 


BORSELLINO di G. Tavarelli 


DISTRETTO DI POLIZIA 5 di M. Vullo, R. Mosca 

2005
DELITTI IMPERFETTI - R.I.S. 2 di A. Sweet 

2005
VIENTOS DE AGUA di J.J. Campanella
2006
TACCUINI D’AMORE di V. Santella 


DELITTI IMPERFETTI - R.I.S. 3 di A. Sweet-Pier Belloni  


IL VIZIO DELL’AMORE di M. Cirino 

2007
RIS DELITTI IMPERFETTI 4 di A. Sweet e P. Belloni

I LICEALI di L. Pellegrini 

2008
ALDO MORO di G. M. Tavarelli 


HOPITAL di A. Piva 


SQUADRA ANTIMAFIA di Pier Belloni 

2009
SQUADRA ANTIMAFIA 2 di B. Catena e G. Martelli 

2010
SQUADRA ANTIMAFIA 3 di B. Catena e G. Martelli 

2011
I SOLITI IDIOTI 3 Sketch Tv su MTV Italia 

2012
SQUADRA ANTIMAFIA 4 di B. Catena 


I SOLITI IDIOTI 4” Sketch Tv su MTV Italia 

2013
SQUADRA ANTIMAFIA 5 di B. Catena 

2014
SQUADRA ANTIMAFIA 6 di C.Tassin e S. Zarmandili 


IL BOSCO di Eros Puglielli

DUE DI NOI di Ivan Cotroneo 

Cinema 

2003
RICORDATI DI ME di Gabriele Muccino 

2007
LA RAGAZZA DEL LAGO di Andrea Molaioli 

2008
IL GRANDE SOGNO di Michele Placido 

2009
CADO DALLE NUBI di Gennaro Nunziante 

2010
FEBBRE DA FIENO  di Laura Luchetti 

2010
IMMATURI di Paolo Genovese
2011
CAVALLI di Michele Rho
2012
OUTING - FIDANZATI PER SBAGLIO di Matteo Vicino 


I CALCIANTI di Stefano Lorenzi 

2013
ALLACCIATE LE CINTURE di Ferzan Ozpetek 

2015
SEI MAI STATA SULLA LUNA? di Paolo Genovese

RICKY MEMPHIS (Claudio Palmerini)
Televisione

00/06
DISTRETTO DI POLIZIA di A.A.V.V.

2001
LA SINDONE – 24 ORE, 14 OSTAGGI di L. Gasparini 


OCCHI VERDE VELENO di L. Parisi

2002
STASERA PAGO IO con Fiorello, varietà di RAIUNO

2003
AMORE MIO…DICIAMO COSÌ di D. Forzano

2006
LE IENE

06/07
C’È POSTA PER TE

2008
CRIMINI BIANCHI di A. Ferrari (Claudio Bruni)


LA STORIA SIAMO NOI (DAVANTI ALLA TV) programma di G. Minoli


MAURIZIO COSTANZO SHOW

2009
BUONA LA PRIMA con Ale&Franz


CACCIA AL RE - LA NARCOTICI di M. Soavi (Livio)


CROZZA ITALIA LIVE varietà di LA7


I SOGNI SON DESIDERI varietà di RAIUNO


INSIEME SUL DUE… di M. Guardì


PARADISO PER DUE di P. Belloni (Nerone)


REWIND – LA TV A GRANDE RICHIESTA programma di RAI EDU

2010
AREA PARADISO di D. Abatantuono


CHEF PER UN GIORNO programma di LA7


COME UN DELFINO di S. Reali 


COSI’ FAN TUTTE 2 Sit-com


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI ‘82 di E. Marchetti 

2011
TUTTI PAZZI PER AMORE 3 di L. Muscardin

2012
COME UN DELFINO 2 di F. Bertini 

Cinema

2002
PAZ! di R. De Maria

2005
STORIA DI MARIO di F. Soldi – corto

2007
MILANO-PALERMO: IL RITORNO di C. Fragasso 

2010
IMMATURI di P. Genovese

2011
EX – AMICI COME PRIMA di C. Vanzina


IMMATURI – IL VIAGGIO di P. Genovese


VACANZE DI NATALE A CORTINA di N. Parenti

2013
LA MOSSA DEL PINGUINO di C. Amendola (Cinè Ciak d’oro Comedian dell’anno 2014)

L'ULTIMA RUOTA DEL CARRO di G. Veronesi


MAI STATI UNITI di C. Vanzina


UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina (Lazio Screen Award Premio Attore dell'anno 2011)


SOAP OPERA di A. Genovesi

2014
MA TU DI CHE SEGNO SEI ? di N. Parenti 

MAX TORTORA (Aldo Damiani padre di Marco)
Teatro 

2003
SCUSATE SE NON SONO ALL'ALTEZZA di e con Massimiliano Tortora, Nicola Pistoia.


 COPPIE IN MULTIPROPRIETA' Pino Ammendola

2004
 NEMICI DI CASA P. Ammendola

2005
 SONO FUORI DI ME di e con Max Tortora


 SI, SI...PROPRIO IO di e con Max Tortora.

2014
 DOPPIA COPPIA di Max Tortora e P.T.Cruciani, S. Giordani


 L'AMORE E LA FOLLIA

2015
 DI MAMMA NON CE N'E' UNA SOLA di e con Max Tortora e Paola Tiziana Cruciani

Televisione

LA GRANDE NOTTE DEL LUNEDì SERA con S.Ventura, G.Gnocchi e M.Crozza, P.Beldì


NOTTE MEDITERRANEA Conduce con Federica Panicucci


VENEZIA LA LUNA E TU prima serata su Rai Uno.

2001
SUPERCONVENSCION Gregorio Paolini


STRACULT - RaiDue

2002
QUELLI CHE IL CALCIO


COCKTAIL D'AMORE


CONVENSCION A COLORI - Raidue


INDOVINA CHI VIENE A CENA Gregorio Paolini

02/03
 QUELLI CHE IL CALCIO P.Beldì

2003 
CHE TEMPO CHE FA con Fabio Fazio


CIRO PRESENTA VISITORS


SOGNANDO LAS VEGAS


UNO DI NOI con G.Morandi, Raiuno.

04/05
BULLDOZER C. Laudisio

2005
BLA BLA BLA Marco Giusti


 DUE SUL DIVANO C. D'Alisera

2006
 I CESARONI (Prima serie), F. Vicario


 NOTTE MEDIETTERANEA


 SUONARE STELLA G. Nicotra

06/07
 LA GRANDE NOTTE P. Beldì

2007
 I CESARONI (seconda serie).


I PILOTI sit-com in coppia con E. Bertolino, C. Laudisio


 LA TINTORIA C.Laudisio

2009
 I CESARONI (terza serie)

2010
I CESARONI (quarta serie)


 NEMICI AMICI – I PROMESSI SUOCERI

2012
 I CESARONI (quinta serie)

2014
 IMPAZIENTI – RaiDue

Pubblicità
2009
 TELECOM ITALIA

06 /07
 Testimonial “Brio Blu Rocchetta” L. Pompucci

Cinema

2001
STREGATI DALLA LUNA Nicola Pistoia e Pino Ammendola

2005
THE CLAN Christian De Sica

2010
GENITORI & FIGLI – agitare bene prima dell'uso Giovanni Veronesi


 NATALE IN SUDAFRICA Neri Parenti

2014
TORNO INDIETRO E CAMBIO LA MIA VITA Carlo Vanzina


 UN MATRIMONIO DA FAVOLA Carlo Vanzina


 NON SENZA DI ME cortometraggi di Brando De Sica

PAOLA MINACCIONI (Giuditta)
Teatro
2000
TRIBÙ di Duccio Camerini. Festival di Todi Leonce e Lena,” di Georg Buchner. Traduzione e 
adattamento di Sonia Antinori. Regia Valeria Talenti. Teatro Litta/Associazione Via Delle 
Belle 
Donne dal progetto WORK IN PROGRESS in collaborazione con E.T.I. Ente Teatrale 
Italiano 

SOVRAPPESO INSIGNIFICANTE INFORME di Werner Schwab. 
2001 
IL MISTERO DELL'ASSASSINO MISTERIOSO di Lillo & Greg.



ARIA NOVA di Pierpaolo Palladino. Regia di Bruno Maccallini.Giardini della Filarmonica. 

01-02
DOVE HO MESSO I DENTI? di Paola Minaccioni e Rosa Masciopinto. Regia di Valeria

 Talenti. 

03-04
LA TATTICA DEL GATTO di Giovanni Clementi. Vincitore Premio Enrico Maria Salerno per

 la drammaturgia Contemporanea 2003. Regia Valeria Talenti.

04-05
BAMBOLE di e con Paola Minaccioni e Federica Cifola. Regia Marco Terenzi.

05-06 
NON RACCONTATECI FAVOLE di e con Paola Minaccioni e Caterina Guzzanti.

2007 
CIAO, BIRICHINNI di e con Paola Minaccioni e Federica Cifola. 

 
THE PROZAC FAMILY regia di M.Costa

07-08 
CHE MOTIVO C’È di  Paola Minaccioni, Marcello Teodonio. Con La Libera Orchestra.

2013 
INTRATTENIMENTO VIOLENTO regia di E. Danco

11-12
CHE BELL’IKEA regia di G. Clementi

10-11
INFINITE O SFINITE? di P. Minaccioni e E. Grimalda regia di M. Margotta

L’IMPORTANTE È VINCERE SENZA PARTECIPARE Scritto e diretto da Lillo Petrolo
 
THE PROZAC FAMILY regia di M. Costa

Radio:

IL RUGGITO DEL CONIGLIO con A. Dose e M. Presta

SUPERCLUB Radio 2 con L. Barbarossa

610 di e con Lillo e Greg Radio 2

LE DUE DI NOTTE Conduce su Radio 2 

Ha condotto per due anni il programma VENITE GIÀ MANGIATI nel  network RTL 102.5

CHIUSE PER FERIE programma di e con Paola Minaccioni e Federica Cifola Radio 2

OTTOVOLANTE LIVE SHOW Radio2

DONNA DOMENICA Radio due 

Televisione: 
2002
LE RAGIONI DEL CUORE di L. Manfredi

2007
UN MEDICO IN FAMIGLIA  di I. Leoni

2009 
UN MEDICO IN FAMIGLIA di T. Aristarco

UN AMORE DI STREGA di A. Longoni 

2010 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI ‘82 di E. Marchetti


UN MEDICO IN FAMIGLIA di E. Marchetti 

2011
CAMERA CAFÈ di AAVV

2013
UN CUORE MATTO di L. Manfredi

Cortometraggi:

2001
IL FRIGO regia di Barbara Fantini e Ludovica Banfi  NINNA-OH,” di Elena De Rosa e 1997
ROBERTO CAMPAGNA. Premio migliore attrice al Festival di Sain Vincent CINEMA IN DIRETTA

2005
MOTOPERPETUO di Paola Minaccioni e Lillo Petrolo. Regia Lillo Petrolo. 

Cinema

2003
AL CUORE SI COMANDA di G. Morricone

2005
CUORE SACRO di F. Ozpetek

2007 
CEMENTO ARMATO di M. Martani

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI- OGGI di F. Brizzi

2008
NO PROBLEM di V. Salemme

UNA NOTTE D’ESTATE di C. Vanzina 

2009 
MINE VAGANTI di F. Ozpetek

 
EX di F.Brizzi

2010
FACCIO UN SALTO ALL’HAVANA di D. Baldi


BACIATO DALLA FORTUNA di P. Costella

2011
REALITY di M. Garrone


MAGNIFICA PRESENZA di F. Ozpetek


L’ULTIMA SPIAGGIA di S. Ansanelli


MATRIMONIO A PARIGI di C. Risi

2012
VIVA L’ITALIA di M. Bruno


PAZZE DI ME di F. Brizzi


UNIVERSITARI di F. Moccia

2013
ALLACCIATE LE CINTURE di F. Ozpetek (Nastro d’Argento Miglior Attrice non Protagonista;


e Ciak D’oro come Migliore attrice di commedia dell’anno) 


UN MATRIMONIO DA FAVOLA di C. Vanzina

2014
CONFUSI E FELICI di M. Bruno


UN NATALE STUPEFACENTE di V. De Biasi

2015
PERCORE IN ERBA di A. Caviglia

MICHELA ANDREOZZI (Patrizia Damiani)
Radio

2000
IL CAMMELLO di Radio2 

01/02
WWW PUNTO G - Rds

02/03
DEL NOSTRO MEGLIO - Radio2
04/13
OTTOVOLANTE - Radio2

09/12
BRAVE RAGAZZE - Radio2

2013
OTTOVOLANTE VINTAGE - Radio2

2015
RADIO1 PLOT MACHINE - Radio1

Teatro

02/03
 NEMICI DI CASA con Max Tortora


DOV'È FINITA CENERENTOLA? regia di E. M. La Manna 

2004
dirige DOVE HAI MESSO LA LINGUA MARIA? con Anna Ammirati


scrive e dirige ROSASPINA con E. Alvigini, G. Ricciardi e M. Iacopini

2005
PERCHÉ NON RIMANI A COLAZIONE? 


dirige LASCIALA SANGUINARE di Benjamìn Galemiri
04/05
DOPPIACOPPIA di e con Max Tortora
07/09
scrive e dirige UN'ALTRA FAME - SESSO CHIMICO
2008
A CUORE APERTO di P. Cigliano

2009    L'INQUILINA DEL PIANO DI SOPRA di P. Chesnot


COSE DI CASA di P. T. Cruciani 

2010
scrive e interpreta A LETTO DOPO CAROSELLO regia di P. T. Cruciani 

2011
ADDIO AL NUBILATO di F.o Apolloni

SE TUTTO VA MALE DIVENTO FAMOSO di G. Pignotta
12/13
C'ERAVAMO TROPPO AMATI con M. La Ginestra 

 2012
MALDAMORE di A. Longoni

scrive e interpreta TI VUOI METTERE CON ME? 

L'AMORE AL TEMPO DELLE MELE regia di P. T. Cruciani (2011)

2013
scrive DIVERSAMENTE GIOVANI regia di L. Manzi e M. Vado 
13/14
DOPPIACOPPIA con Max Tortora 

2014    MALEDETTO PETER PAN regia di M. Vado

FORBICI E FOLLIA regia di M. Rampoldi (Festival Borgio Verezzi)


RING regia di M. Vado (Todi Festival) (2014)

2015
COMPAGNI DI BANCO regia di F. Moccia 

Fiction

2001
VIA ZANARDI 33 di A. Serafini 


DIRITTO DI DIFESA di D. Maiorca 

04/08
LA SQUADRA V,VI,VII, VIII, registi vari 

2007
TERAPIA D'URGENZA G. Tescari

2008
DON MATTEO di G. Base

UN POSTO AL SOLE registi vari 


CROCIERA VIANELLO di M. Simonetti 


UN AMORE DI STREGA di A. Longoni

07/09   7 VITE registi vari 

09/12
DISTRETTO DI POLIZIA IX, X, XI di  A. Ferrari 

2010
I PROMESSI SUOCERI, di G. Manfredonia

10/11
IL COMMISSARIO MANARA 2 di L. Ribuoli
2012
I CESARONI 5 di D. Trillo
2013
OMBRELLONI di R. Grandi 

2014
DON MATTEO di M. Vullo (2014)


UNA CASA NEL CUORE di A. Porporati 

Televisione

2000
BIGODINI 
2001
TELERENTOLA 
01/02
QUELLI CHE LO SMOKING È DI RIGORE

QUELLI CHE IL CALCIO 
2003
ASSOLO
04/05
DUE SUL DIVANO (2004/2005)
2005
SUONARE STELLA (2005)
12/13
COLORADO 
2014
TALE E QUALE SHOW
AUGUSTO FORNARI (Lando Santini)
Televisione 

2005  
DUE SUL DIVANO di C. D’Alisera  


UNA FAMIGLIA IN GIALLO di  A. Simone  


MOZART È UN ASSASSINO di Sergio Martino

Studenti di  V. Sindoni   


NON LASCIAMOCI PIU’ di V. Sindoni  


QUESTA CASA NON È UN ALBERGO R. Mertens 

2008 
IL COMMISSARIO MANARA di D. Marengo 

2009
BORIS 3 

2010
SEGRETO DEL WEB di Marco Pontecorvo 


IL CAMPIONE E IL BANDITO di L. Gasparini 


IL COMMISSARIO MANARA 2 di L. Ribuoli  

2011
QUESTO NOSTRO AMORE di L. Ribuoli 


SARÒ SEMPRE TUO PADRE di L. Gasparini 

2012
LE MILLE E UNA NOTTE di M. Pontecorvo 

2013
QUESTO NOSTRO AMORE ANNI 70 di L. Ribuoli ruolo
Cinema

2001  CONCORRENZA SLEALE di  E. Scola 


LE DIABLE ET LE PAUVRE BOUGRE per L’Ecole de Cinematographie di Parigi

2005 
MA QUANDO ARRIVANO LE RAGAZZE Pupi Avati 

2009
BASILICATA COAST TO COAST di Rocco Papaleo  


Alzati e Cammina di A. Angelini  

2011
BENUR di M. Andrei 


THE BOP DECAMERON di Woody Allen

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE cortometraggio di A. Fornari  

2012
LEONE NEL BASILICO Leone Pompucci 


IL PRINCIPE ABUSIVO di A. Siani 


LA VOCE di A. Zucchi 

EMANUELE PROPIZIO (Gilberto)
Teatro

2014
CHIAMALO ANCORA AMORE regia di Toni Fornari

Televisione

2008
I LICEALI di L. Pellegrini e G.Manfredonia
2009
I LICEALI 2 di L. Pellegrini e F. Amato
2011
LASCIAMI CANTARE programma Tv condotto da Carlo Conti
2015
UN AMORE PER DUE di F. Pavolini

Cinema

2007
MIO FRATELLO È FIGLIO UNICO di D. Luchetti

2008
NATALE A RIO di Neri Parenti


GRANDE, GROSSO E VERDONE di C. Verdone

2009
NATALE A BEVERLY HILLS di Neri Parenti


LIMBO cortometraggio di F. Boselli

2010
GENITORI & FIGLI- AGITARE BENE PRIMA DELL'USO di  G. Veronesi

2011
MANUALE D'AMORE 3 di G. Veronesi

2012
LAST DAY di Marco Costa


NIENTE PUÒ FERMARCI  di L. Cecinelli

TRE GIORNI DOPO di D. Grassetti

2013
LA MOSSA DEL PINGUINO di C. Amendola
2014
UNO, ANZI DUE di F. Pavolini

FIORENZA TESSARI (Franca Borghini)
Televisione

2001
UNA DONNA PER AMICO 3 di A. Manni – M. Graffeo

2002
CASA FAMIGLIA di T. Aristarco

2004
DON MATTEO 4 di A. Barzini

2005
STASERA LO FACCIO di R. Orlandi

2007
CARABINIERI 6 di S. Martino


FRATELLI DI… di C. Bonivento


SETTE VITE di F. Bertini

08/09
UN POSTO AL SOLE di Registi vari

2008
MEDICINA GENERALE 2 di L Ribuoli e F. Miccichè

2009
I LICEALI 3 di F.  Miccichè

2010
RIS ROMA 2 / RIS 7
di F. Miccichè

11/15
UN POSTO AL SOLE di Registi vari

2015
IL CONFINEdi Carlo Carlei

Cinema

2003
IL FUGGIASCO di A. Manni

2004
TUTTO IN QUELLA NOTTE di F. Bertini

2005
FOREVER YOUNG di A. Gelsini e R. Orlandi

2006
DILLO A BILLO di L. Muscardin

2007
S.M.S. SOTTO MENTITE SPOGLIE
 di V. Salemme

2009
SIAMO SOLO NOI di C.  Bomoll

2011
PASOLINI – LA VERITA’ NASCOSTA di F. Bruno

